
Parrocchia “S. Croce”, Santuario di S. Maria delle Macchie, Vinchiaturo (CB) 

La Santissima Vergine Maria delle Macchie, Regina della bellezza e del creato 

Carissimi fedeli, custodendo nel nostro cuore la memoria grata, che apre alla riconoscenza, 

per quanti con il poco che avevano nei secoli e decenni passati ci hanno lasciato questo Santuario 

con le sue radici che partono da sec. XI, un patrimonio di arte e di fede, di storia e di cultura, di 

vissuti rurali e di spiritualità; ravvivando nella preghiera il nostro grazie al Signore, ci lasciamo 

sempre istruire e guidare dalla Vergine delle Macchie, Madre e Maestra nel percorso esistenziale 

della fede, della speranza e della carità. Mi piace riflettere sulla Madre celeste quale Regina della 

bellezza e del creato che ci conduce come figli amati al Trono di ogni Grazia, Cristo Gesù, e 

sempre ci invita alla rinnovata esperienza di Lui e del Suo Amore che accompagna, sostiene e 

compie. “Tra i percorsi della preghiera e della contemplazione e quelli della bellezza, dell’arte, 

della musica e delle diverse forme della comunicazione la relazione è stretta e positiva. Numerosi 

sono i testimoni che nel corso dei secoli hanno saputo vivere in modo esemplare questa sintesi tra 

contemplazione e impegno, rendendo possibile una trasmissione della fede incarnata nella vita del 

popolo” (Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, 2006). In questo Santuario ottocentesco 

(dopo l’antica chiesa con ossario del 1700) contempliamo Maria che apre al Mistero di Dio come 

bellezza. E “la bellezza salverà il mondo” insegna Dostoewskij e noi aggiungiamo rieduchi ogni 

coscienza e cuore alla pace, in questi anni di nuove, continue e preoccupanti tensioni internazionali.  

La bellezza da sempre ha educato i pellegrini sulla via di Dio. La bellezza, come qui 

negli affreschi di Giovanni Leo Paglione, è per i ricercatori dell’Oltre, di soglie segrete, di luoghi 

non colti, di spazi da vivere, di tempi da percorrere, di fili pressocchè invisibili che Maria a Nazaret 

ha imparato a intrecciare per intravedere e per vivere il mosaico della Divina Volontà e regalarci, 

con il suo Sì, l’autore e la storia della salvezza in Cristo Gesù. Maria è la Vergine tutta bella, tutta 

pura, tutta santa. La bellezza di Maria è assoluta, unica e pura poiché unita al Suo Figlio e 

Signore. Ella è il supremo capolavoro di Dio che resta fascinoso e inafferrabile. Ella, come sorella, 

Sposa e Madre, include tutte le bellezze dell’universo e le eleva oltre ogni umana concezione. 

La bellezza è per noi quando sorridiamo alla vita dopo aver pianto, quando sentiamo la Vita 

scorrerci a fianco, senza trattenerla ma celebrandola insieme come c’insegna la Madre Santa 

recandosi, con premura, in visita dalla cugina Elisabetta. La bellezza è per noi quando siamo liberi 

dalla paura e dal turbamento e ci affidiamo alla creatività e all’intuizione che lo Spirito creatore 

detta e soffia. La bellezza è senza merito, senza motivo, è un regalo inaspettato. Nulla come la 

Bellezza ci parla dell’immensità di Dio. E l’essenza di Dio che va oltre ogni categoria umana si 

comunica tramite la Bellezza e nella Bellezza che accende il desiderio d’Infinito e d’immortalità. 

Con Maria, sublime e incomparabile Regina della bellezza, nel canto e nell’incanto del 

creato, lodiamo sempre il Signore che educa alle cose belle e riveste ogni vita di copiosi doni. La 

dolce Vergine delle Macchie che ha saputo meditare e custodire i doni di Dio ci colmi di stupore, 

infonda fiducia e nella Bellezza di Dio ci dia di cogliere le Sue meraviglie, sempre nuove. La 

Madre Santa ci dia la gioia di prepararci al Giubileo del 2025 come Pellegrini di Speranza. Amen. 
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